
Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 8 agosto 2023, n. 453

Modifiche alle deliberazioni della Giunta regionale nn. 584/2020 e 585/2020. Fissazione dei termini per la
presentazione dei piani sociali di zona di cui all'articolo 48 della l.r. 11/2016 per il triennio 2024-2026.
Aggiornamento del Nomenclatore Strutture, Servizi ed Interventi Sociali di cui all'allegato B della DGR
584/2020.
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Oggetto:  Modifiche alle deliberazioni della Giunta regionale nn. 584/2020 e 585/2020. Fissazione 

dei termini per la presentazione dei piani sociali di zona di cui all’articolo 48 della l.r. 

11/2016 per il triennio 2024-2026. Aggiornamento del Nomenclatore Strutture, Servizi ed 

Interventi Sociali di cui all’allegato B della DGR 584/2020. 

. 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

SU PROPOSTA dell’Assessore ai Servizi sociali, Disabilità, Terzo Settore, Servizi alla Persona, 
 

VISTI  

 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e s.m.i.; 

 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

 

- la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali” e s.m.i. e, in particolare, l’articolo 8, comma 

1, che prevede che le Regioni esercitano le funzioni di programmazione, 

coordinamento e indirizzo degli interventi sociali; 

   

- il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore, a norma 

dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” e s.m.i.;  

   

- il decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147 “Disposizioni per l'introduzione di 

una misura nazionale di contrasto alla povertà” e s.m.i., che prevede al comma 10 

dell’articolo 5 che “i servizi per la valutazione multidimensionale costituiscono 

livelli essenziali delle prestazioni nei limiti delle risorse disponibili a legislazione 

vigente”; 

 

- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei 

servizi sociali della Regione Lazio” e s.m.i. e, in particolare, l’articolo 22 

concernente i livelli essenziali delle prestazioni socioassistenziali da assicurare nel 

territorio regionale; 
 

- la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 “Riordino delle istituzioni pubbliche di 

assistenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di servizi alla 

persona (ASP)” e s.m.i.; 

 

- la legge regionale 17 giugno 2022, 10 “Promozione delle politiche a favore dei diritti 

delle persone con disabilità”; 

 

- la deliberazione del Consiglio Regionale del 24 gennaio 2019 n. 1 “Piano Sociale 

Regionale denominato ‘Prendersi Cura, un Bene Comune’, di seguito denominato 

Piano sociale regionale; 
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- la deliberazione della Giunta regionale 6 agosto 2020, n. 584 “L.r. n. 11/2016. 

Approvazione delle Linee guida per la redazione, concertazione, attuazione, 

monitoraggio e valutazione dei piani sociali di zona per i distretti sociosanitari del 

Lazio". Approvazione del "Nomenclatore Strutture, Servizi ed Interventi Sociali”; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale 6 agosto 2020, n. 585 “L.R. n.11/2016. 

Approvazione delle Linee guida per la redazione, concertazione, attuazione, 

monitoraggio e valutazione del piano sociale di zona per il Comune di Roma 

Capitale e gli ambiti territoriali ricompresi nel suo territorio”; 

 

ATTESO  che: 

 

- l’articolo 38, comma 1, della l.r. 11/2016, come sostituito dall’articolo 13, comma 1, 

lettera i), della legge regionale 11 agosto 2021, n. 14,  dispone che le ASP di cui alla 

l. r. 2/2019 intervengono nelle fasi consultive e concertative della programmazione 

socioassistenziale e sociosanitaria a livello regionale e locale e concorrono a 

realizzare i servizi e gli interventi del sistema integrato sociale previsti dalla 

programmazione regionale e locale, anche mediante l’utilizzazione del proprio 

patrimonio immobiliare; 

 

- il paragrafo 7 e il paragrafo 5 delle linee guida di cui rispettivamente alle DGR nn. 

584/2020 e 585/2020 prevedono i termini per la presentazione e l’aggiornamento dei 

piani sociali di zona del triennio 2021-2023 dei distretti sociosanitari e del Comune 

di Roma Capitale; 

 

RITENUTO pertanto necessario:  

 

- modificare le linee guida di cui alle deliberazioni nn. 584/2020 e 585/2020 al fine di 

prevedere il coinvolgimento delle ASP nella fase istruttoria relativa alla formazione 

dei piani di zona dei distretti sociosanitari e del Comune di Roma Capitale; 

 

- prevedere i termini per la presentazione dei nuovi piani sociali di zona del triennio 

2024-2026 da parte dei distretti sociosanitari e del Comune di Roma Capitale; 
 

ATTESA  l’ultrattività del Piano sociale regionale; 

 

ATTESO  che la Regione Lazio con la legge 11/2016 e con il Piano sociale regionale ha intrapreso 

un percorso di definizione dei livelli essenziali delle prestazioni sociali (LEPS) al fine 

di creare i presupposti per una concreta rilevazione dei bisogni e un monitoraggio reale 

sull’utilizzo delle risorse provenienti da fondi statali e regionali; 

 

CONSIDERATO che l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, “Bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” 

prevede quanto segue:  

 

- al comma 162: “… i servizi socio-assistenziali volti a promuovere la continuità e la 

qualità di vita a domicilio e nel contesto sociale di appartenenza delle persone 
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anziane non autosufficienti, comprese le nuove forme di coabitazione solidale delle 

persone anziane, sono erogati dagli ATS, nelle seguenti aree: 

a) assistenza domiciliare sociale e assistenza sociale integrata con i servizi sanitari, 

quale servizio rivolto a persone anziane non autosufficienti o a persone anziane 

con ridotta autonomia o a rischio di emarginazione, che richiedono supporto 

nello svolgimento delle attività fondamentali della vita quotidiana caratterizzato 

dalla prevalenza degli interventi di cura della persona e di sostegno psico-socio-

educativo anche ad integrazione di interventi di natura sociosanitaria; soluzioni 

abitative, anche in coerenza con la programmazione degli interventi del PNRR, 

mediante ricorso a nuove forme di coabitazione solidale delle persone anziane, 

rafforzamento degli interventi delle reti di prossimità intergenerazionale e tra 

persone anziane, adattamenti dell'abitazione alle esigenze della persona con 

soluzioni domotiche e tecnologiche che favoriscono la continuità delle relazioni 

personali e sociali a domicilio, compresi i servizi di telesoccorso e teleassistenza; 

b) servizi sociali di sollievo per le persone anziane non autosufficienti e le loro 

famiglie, quali: il pronto intervento per le emergenze temporanee, diurne e 

notturne, gestito da personale qualificato; un servizio di sostituzione temporanea 

degli assistenti familiari in occasione di ferie, malattia e maternità; l'attivazione 

e l’organizzazione mirata dell'aiuto alle famiglie valorizzando la collaborazione 

volontaria delle risorse informali di prossimità e quella degli enti del Terzo 

settore anche mediante gli strumenti di programmazione e progettazione 

partecipata secondo quanto previsto dal codice del Terzo settore, di cui al decreto 

legislativo 3 luglio 2017, n. 117, nonché sulla base delle esperienze di 

prevenzione, di solidarietà intergenerazionale e di volontariato locali; 

c) servizi sociali di supporto per le persone anziane non autosufficienti e le loro 

famiglie, quali la messa a disposizione di strumenti qualificati per favorire 

l'incontro tra la domanda e l'offerta di lavoro degli assistenti familiari, in 

collaborazione con i Centri per l'impiego del territorio, e l'assistenza gestionale, 

legale e amministrativa alle famiglie per l'espletamento di adempimenti.”; 

 

- al comma 170: “In sede di prima applicazione sono definiti i seguenti LEPS, 

individuati come prioritari nell’ambito del Piano nazionale degli interventi e dei 

servizi sociali 2021-2023…: 

a) pronto intervento sociale; 

b) supervisione del personale dei servizi sociali; 

c) servizi sociali per le dimissioni protette; 

d) prevenzione dell’allontanamento familiare; 

e) servizi per la residenza fittizia; 

f) progetti per il dopo di noi e per la vita indipendente”; 

 

VISTO 

- il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, adottato di concerto con il 

Ministro delle Economia e delle Finanze, del 22 ottobre 2021 “Adozione dei Capitoli 

1 e 2 del Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021-2023 e riparto 

delle risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali” che individua nel Piano 

sociale nazionale 2021-2023 tre nuovi livelli essenziali di prestazioni (LEPS): 

1) supervisione del personale dei servizi sociali, inserito tra le c.d. azioni di sistema; 

2) dimissioni protette anche per persone senza fissa dimora; 

3) prevenzione allontanamento familiare (P.I.P.P.I.); 
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- il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, di concerto con il Ministro 

delle Economia e delle Finanze, del 30 dicembre 2021 “Approvazione del Piano per 

gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà, e di riparto del Fondo per la 

lotta alla povertà e all’esclusione sociale relativo al triennio 2021-2023”, che 

individua quale nuovo LEPS per le persone senza fissa dimora, tra l’altro, il diritto 

all’iscrizione anagrafica e il servizio di ferma posta; 

 

ATTESO  che:  

a) la citata legge n. 234 del 2021 individua i seguenti nuovi LEPS non ricompresi nel 

nomenclatore regionale di cui alla DGR 584/2020: 

- forme di coabitazione solidale; 

- adattamenti dell’abitazione alle esigenze della persona con soluzioni 

domotiche e tecnologiche; 

- servizio di sostituzione temporanea degli assistenti familiari in occasione di 

ferie, malattia e maternità; 

 

b) il Piano Nazionale degli interventi e servizi sociali 2021- 2023 individua i seguenti 

nuovi LEPS non ricompresi nel nomenclatore regionale di cui alla DGR 584/2020: 

- la supervisione del personale dei servizi sociali, inserendola fra le c.d. azioni 

di sistema; 

- le dimissioni protette, anche per persone “senza dimora”; 

- la prevenzione allontanamento familiare (P.I.P.P.I.); 

 

c) il Piano Nazionale di contrasto alla povertà 2021- 2023 individua i seguenti nuovi 

LEPS non ricompresi nel nomenclatore regionale di cui alla DGR 584/2020: 

- il diritto all’iscrizione anagrafica;  

- il servizio di fermo posta; 

 

RITENUTO pertanto necessario aggiornare il Nomenclatore regionale dei servizi, degli interventi e 

delle strutture socioassistenziali della Regione Lazio di cui all’allegato A della DGR 

584/2020 in relazione ai nuovi LEPS individuati dalla normativa nazionale, 

classificandoli in relazione alla macroattività e alle fasce di utenza, in linea con quanto 

previsto dell’Allegato 2 al Decreto Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del 22 

agosto 2019, istitutivo del SIOSS (Sistema Unico dell’Offerta Sociale), emanato ai sensi 

dell’articolo 24, comma 3 del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147: 

 

VISTO il documento “Nomenclatore Strutture, Servizi ed Interventi Sociali 2023”, come da 

Allegato A, che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, che 

sostituisce integralmente l’allegato B della DGR 584/2020;  

 

DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale 

 

SENTITI l’ANCI Lazio, i Distretti sociosanitari, le parti sociali; 

 

 

 

D E L I B E R A 
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Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente: 

 

1) di apportare all’allegato A della DGR 584/2020 le seguenti modifiche: 

 

a) al paragrafo 5, rubricato “La Programmazione del Piano sociale di zona”, al punto 2, 

denominato “Una seconda fase di partecipazione”, dopo le parole “sono individuati” 

e prima delle parole “tra le reti associative” sono inserite le seguenti: “tra le aziende 

pubbliche di servizi alla persona (ASP) di cui alla legge regionale 22 febbraio 2019, 

n. 2, operanti nel territorio (L.R. n. 11, art. 38, comma 1); 

 

b) alla tabella allegata alla fine del paragrafo 5 nella riga relativa alla “Fase 2 

Partecipazione” dopo le parole “organizzazioni sindacali” e prima delle parole “reti 

associative” sono inserite le seguenti “delle aziende pubbliche di servizi alla persona 

(ASP) di cui alla legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2”; 

 

2) di apportare all’allegato A della DGR 585/2020 la seguente modifica: al paragrafo 4, 

rubricato “Piano sociale cittadino e piani sociali municipali”, dopo la tabella D al primo 

capoverso, dopo le parole “in fase istruttoria con le organizzazioni sindacali” e prima 

delle parole “gli uffici di piano” sono inserite le seguenti: “con le aziende pubbliche di 

servizi alla persona (ASP) di cui alla legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 e con le reti 

associative del Terzo Settore”; 

 

3) di stabilire la seguente tempistica per la presentazione dei piani sociali di zona di cui 

all’articolo 48 della l.r. 11/2016 per il triennio 2024-2026, secondo le modalità di cui alle 

linee guida allegate alla DGR 584/2020 per i distretti sociosanitari e alla DGR 585/2020 

per il Comune di Roma Capitale: 

 

 entro il 30 aprile 2024: trasmissione da parte dei distretti sociosanitari e del 

Comune di Roma Capitale alla Regione del piano di zona e della relativa 

documentazione; 

 entro il 31 dicembre 2024: presentazione di eventuali aggiornamenti per 

l’annualità 2025; 

 entro il 31 dicembre 2025: presentazione di eventuali aggiornamenti per 

l’annualità 2026; 

 

4) di approvare il documento “Nomenclatore Strutture, Servizi ed Interventi Sociali 2023”, 

come da Allegato A, che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 

che sostituisce integralmente l’Allegato B della DGR 584/2020.  

 

La presente deliberazione viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) 

e sul sito della Regione Lazio. 
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